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PARTE UFFICIALE
ll N. 1061 (Serie 2') della Raccolta ugale

delle, leggi e dei decreti del Regno contwiene il

seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NMJONE

RE D'ITALIA

Solla proposta del Presidente del Consiglio
dei Ministri, Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale

di Montalto, in data 7 ottobre 1872;
Vistaþ legge 20 marzo 1865,gg A

,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Montalto, nella

provincia di Roma, è autorizzato ad alpumere
la denotninazione di Montalto di Castro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti delRe-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì $2 ottobre 1872.

VITTORIO EMANUELE

G. LANZA.

Il N. 1076 (Berie $•) della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIpa NAZIONE
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 15 del Regio decreto 13 ottobre
1870, n. 5920;
Vedato l'art. 135 degli statuti della Banca

Romena, approvati col Regio decreto 2 dicem-
bre 1870, n. 6064, col quale articolo è fatta fa-
coltà alla Banca medesima di emettere, durante
il corso obbligatorio dei biglietti di Banca, bi-
glietti da lire 10, da lire 5 o di somma inferiore,
salva l'approvazione governativa;
Vista la deliberazione del 15 ottobre 1872

del Consiglio di reggenza di detta Banca, adot-
tata per la creazione di biglietti di piccolo ta-
glio, cioè da una lira e da cinquanta centesimi,
fissandone la emissione nella somma complessiva
di 5,000,000 di lire, di cui due quinti da una

lira e tre quinti da cinquanta centesimi;
Avuto riguardo al bisogno dei biglietti di

piccolo taglio per le minori contrattazioni;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,

d'accordo col Ministro ragricoltuta, Industria
e Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

ue:

Art. 1. La Banca Romana è autorizzata ad

ernettere biglietti da lire uma e da centesimi

cinqttanta per la somma complessiva di Fre cin-
q:e milioni, dei quali due dovranno essere in

bigliÆ da una lira, e tre in Eiglietti da in-

quanta centesimi.
Art. 2. La data della emissione dei bigliett(

da lire una e da centesimicinquantasaràquh
del prpsente decrefo.

Art. S.La fo,rma e i distintivi dei biglietti su-
indicati, da emettersi dal suddetto stabilimento,
saranno stabiliti qondeereto 4el Ministro delle
Finanze.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Ëoma, addì 6 novembre 1872.

,VITTORIO EMANUELE.

QUINTINO ELLA.

CASTAGNOLA.

11 F. ßCCCIIIV (ßerie 2•, parte supp
maatare) adeus Baccolta ufßeiale 4eue leggi e dei
decreti del Regno costiene il seguente decrete:

VITTORIO EMANUELE II

PER 6RAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visti gli agi costitutivi e lo statuto della

Banca antua artigipa di Roma e passa di
risparmio;
Vista la Convenzione approvata col Regio

decreto del 2 dicembré 1810, n. 8064;
VistÏ gli gecordi fra la Bancamutan artigiana

di Roma e Cassa di risparmio e la Banca Ro-
inana, stipulati il di 5 ottobre 1872;
Vist illiklo VÚ, libro I, del Codice di com-

mercio;
Visti i ßegi decreti del 80 dicembre 1865,

n. 2727, e del 5 settembra 1869, n. $256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industris e Gommercio,
Abbialgo ecretato e decretiamo:
Art. 1. La Società cooperativa di credito, a-

nonuna per aziom nominative, denominatasi
Banca mtitua artigiana di Roma e Cassa di ri-
sparmio, sedento in Roma ed ivi costituitasiper
istromente pubblico del 29 agosto 1872, ronto
E. Serafini e iscritto al n. 1393 di repertorio, è
autorizzata, e il suo statuto, inserto all'atto co-
stitadvo prédétto, è approvato colle modifica.
tioni seguenti:
a) In fine dell'art. 15. sono aggiunte queste

parole : a Si interdice altresì l'impiego in opera-
zioni a lunga scadenza delle somme ricevute in
deposito a conto corrente. »

b) Nell'art. 23 sono cancellate le parole a o

dei buoni di cassa. »

Art. 2. La Banca contribuira nelle spese
degliuffici d'ispezione per annue lire 100, paga-
bili a trimestri anticinati.
Ordiniamo che il presente deereto, munito

em .rgine neno stato, sia inserto nella Ram

eolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Itátig taandastdo a chiunque spetti di
osservarlow di Arlo osservare.

Dato a Rotna, addl 6 ottobre 1872.
VITTORIO EMANUELE -

Casnanot.k:

JINISTERO DELLA GUERBA.
Nottaenzione.

Non di rado avviene che aspiranti a gradi di
umciale nella milizia provinciale si rivolgano

APPElfÐIGE

AMANDA
RACCONTO

.
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III.
Nel salotto della casa parrocchiale regna un

caldo piacevole. Sgombro di nubi e di nebbia
l'azzurro cielo invernale, un' insolita allegria
penetra dentro ed invita a gorgheggiare il cana-
rino nella sua vezzosa gabbietta. Sul tavolo sta
la colazione che la vecchia madre ha apparee-
chiata colle proprie mani, e sta ora porgendp al
figlio.) Questi però invece di bersi tranquilla-
mentÅ come di soli'o il suo caliè, sta raccolto nel
seggiglone, e rivolge di tanto in tanto il pallido
viso all'orologio a pendolo. I suoi pensieri vo-
lano verso la sua fidanzata e l'ammalato padre
di lei. La madre, di figura alta o maestosa coi
folti capplli canuti, colle scure sopracciglia e li-
neamentichespiravano alterigia, riposa suläfÇ
c guarda il figlio con qualche inquietudine. ,

- S'eodoro, cominc:ò essa finalmente, sembri
davvero ammalato. Ti prendi più a cuore lÀ
sciagura del ragioniere che sua figlia stessa.
- Madre, rispose Reinhold in tuono di rim-

provero, come potete dir ciò ? Se aveste veduto
jeri.guanto era agitta la mia.fidanzata 1
- Ed è capace Amanda d'aliizione ? la fri-

vola sua natura sembra non conoscere le la-

- Cariesima madre, vi prego, sisoengiasedi
non offendermi così nelle mia futura sposa. Voi
non amaté che la serietà, e non pogete mgte
che 'anche la gioia ha i suoi diritti in iluestò
mondo.

No, la divota gioia non ha milla di co-

mude een codesta allegria. Canti e balli, balli e
canti, ece tutta la passioke di Amanda Àn
parlb del suo eterno riso, di quei suoi scherzi
da ra 6, ma non mi posso mai dar pace c'he
ella nkata di un pastore 46aenorafo, ÈaiÃsi
ai balli del principe insieme oogli niidkli e 'tot
giovÏ 4ti nobili; che ella, igia di yn ragio·
niere, el lisci corteggiare come una conteesi, ed
àlle moine di vanitosi scervellati.....

.

- Bisogna notare che in molti riguardi A-
manda è incora una ragazza, interruppe 'foo•
doro; la scuola della vita le insegnera ben pre-
St0 maggtOre SeriotÀ·
- Magaril soggiunsemadams Reinhold conun

sospiro. Senti: tuo padre ed il mio erano egnal-
mente sopraintendenti: le nostre famigUo data•
no dai priini anni della Riforma. Come un sacro
totaggio passò di padre in figlio il venerato ufli-
cio di pastore. 10 posso stare a pari con qua-
lunque baronesga. E Amanda, figga di un impie-
gato di principi mondani, sarà degna di entrare
nella nosifra berclilaf potrà ella; un gÌorno edu-
care il tap primogenito al sacro uilicio?
- Oara madre, la figlia d'un uomo qual è il

ragionierè Gunther non porterà certo disonore
alla nostra casa.
- Sì, egli è una persona rispettabile, ang-

giunsé la vecchia, e salutamelo tanto!
- Grazie, rispose Teodoro che si era alzata

e le baciò la mano; a rivederci.
In quel momentóli udi'picabiare alla portag

4A48ÉEi•SB 80m0.angaHgnn.a nnu ýñ.uml ßnnd

alla Commissione, istituitag. Tapme dei titoli,
per avere schiarialenti sulresito delle loro do-
mande. Ora siccome tale Commissione non ò
che consulente, dessa.non può, nè è in grado di
dare evasione alle istanze che le vengon fatte,
giacchè il decidere sull'ammissione o non am

missione è cosa riservata unicamènte al Mini-
stero.
Allorchè una decisione è presa, il Ministero

ne rende informati gli interessati, e quand'essi
avessero qualche reclamo a porgere devono farlo
pervenire al Ministero stesso (Direzione Gene-
rale delle Armi di fanteria e cavalleria).
E per conseguenza si avverte, che le istanze,

di cui sovra è parole, dirette o che ei dirige-
ranno alla Commissione, sono e saranno oonei-
derate come non avvenute.

DIRESIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Jacques Enrichetta di Giuseppe, indicata nel-
l'atto di nascita coi nomi di Luigia, Margherita,
Enrichetta, Teresa, chiede la rettifica di una
rendita 5 per 010 per lire 80 al num. 71132
della cessata Direzione del Debito Pubblico di
Torino, intestata Jacques Enrichetta del vivente
Giuseppe, nubile, domciliata in Carmagnola,
minore sotto la legittima amministrazione di
detto suo padre, allegando la identità della

persona.
Si diflida chiunque possa averviinteresse, che,

trascorso un mese dalla data della prima pub-
blicazione del presente avvisonove non sorgano
opþosizioni,si procederàalliamesta operazione.
Firenze, 8 ottobre 1872.

meanore generare: cm..or.......

DIREil0NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dalla signora Gallotti Marianna fu Mario,
ora vedova di De Salvo Giuseppe, venne chiesta
la rettifica dell'intestazione di una rendita 5

per OIO, iscritta al num. 86415 dei registri della
cessata Direzione del Debito Pubblico di Na-
poli, per annue lire 110, al nomo ði Gallotta
Marianna di Mario, domiciliata in Napoli, alle-
gandosi l'identita della persona della medesima
con quella di Gadotti Marianna ora fu Mario
vedova De Salvo. .

Si dillida chiunque possa avere interesse a
tale rendita, che, trascorso un meso galla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervetendo opposizione, Yertà eseguita la
chiesta rettifica.
Firenze, 29 ottobre 1872.

171apeitore Generale: Cunor.u.s.o.

DIRNONE GERRALE DBL DEBI'lO PUBBIJC0
(8•pulmessione).

Am%,ôadra þFopyeiw¥rib 'ainiäiero
152ß96 della cessata Direzione delDebito Pub-
blico di Napoli intestata Pro‡a Angrea di Fran-
cesco domiciliato in Atrani, allegan o la iden-
tita della persona.
Si di$da chiunque vi possa averá ínteresse,

che, triscorso un mese dalla data dells þrima
pubblicazione, ove non sorgano opposizionÇ si
procederà alla chiesta operadbeet -

Firenze, 5 ottobre 1872.
IIIwaitore Generais: Oterox.tP••

IL PROCURATORE GENERALE DEL RE
ALLI C RTE b'AËPELLO ÖÍ AOMA

Veduta la domands di Amalia Piazzoli in

dell'età. Era questi il regio attuario Ziþilski.
Portavasempreunagiubbanera,eravattabianca,
calzoni scuri, e d'estate come d inverne leggere
scÀÿe di stoffa. La sua famiglia era ortànda
dalla vicina Polonia, ed apparteneva probabil
mente ad una prosapia principesen. Con tutto
ciò lavorna indefessimente, e tion matte va di

un 'certo spirito naturale , sno sûlibrioëë, Gun-
ther'àúa pár lui un laminosd ïnklello. Merifiire
la sua approvazione,imitarlogeralf prec'puo suo
scopo.
- Accomodateri, caro Zibilskt, dissé la tec-

óbia oon WIs didegliazione.
Salutato 11miovo venuto, Teodoro era entrato

nella sua stanza.
- Venite senza dubbio dat conttöllore ?
- Sì, signora soþrintentlenth rispose l'at-

tuario, aspettando invano che ell¥gli chiedesse
notizie del malato. Speriamo bene, ripiglið egli
dopo una breve pausa. Per verità il mio otiore-
vole capo d'ailicio è affatto spossato, ed il dot-
tore Michaelis ingiunse rigorosamente ði guar-
darsi da ogni causa di ecc tamento; il suo inca-
rico miè stato frattanteañidato; Dio voglia che
quel caro uomo possa quanto prima ristabilirsi,
e ripigliare il lavoro colla sua consueta soler-
zia. Come ho detto, c'è speranza, e fondata spe-
ranzä che guarisca, emadamigella Gunthermi
mi ha appunto incaricato di partecipare ciò a

voi ed a sua riverenzs!
- È,la vögtaþñiiiã che spi ,dice questo;

certamenta la signorina non si sarà neppur so-
gnata di me. Ma prendete voi caffè col latte o

nero ?
Intanilo il pastore era andsto alla casa di

Gunther, dove fu acogito go alãeati daHa
ella Amanda.
-- 'I'uttó andra bene, diss'ella; sì, 11 babbo si

Veduto l'art.15 della legge 28 dicembre 1867,
N. 4187;
Fa noto per gli effetti contemplati dagli arti-

coli 12 e seguenti di detta logge che nel 3 mag-
gio 1848 il signor Sante Piazzoli cessò per
morte dalle funzioni di conservatore delle ipoto·
che di Civitavecchia.
Li 14 novembre 1872.

Il Proenmiers Geerale
Gmousas

REleAZIONE

interno alle deliberazioni prese dalla Coin-

missione Metrica Internazionale.

La Commissione hietrica Internasionale con-
vocata sugli ultimi giorni dell'impero, non a-

vendo potuto deliberar cosa alcana nel 1870

per l'infuriar della guerra, che no tenera lon-
tani molti membri, si raccolse di nuovo que-
st'anno in Parigi il dì 24 di settembre, e riprese
in tempo di pace l'opera sua essenzialmente pa-
cifica e fraterns.
Abbandonato ogni pensiero di correzione del-

l'antico Metro francese e del Chilogrammo degli
Archivi, la Commissione stabill prima d'ogni
altra cosa che due nuovi campioni internazio-
nali del metro e del chilogrammo, esattamente
conformi a quelli antichi di Franela, sareb-
bero fatti in lega di platino e d'iridio (1), em
rebbero poi riprodotti colla maggiore esattessa
possibile per essere distribuiti ai variStati pre-
senti alla conferenza.
Coteste copie de' prototipi , per l'identitA

della materia, la parità della eseousione e la

scrupolosita de'oonfronti verrebbero eenside-
rate in avvenire come equivalenti ai prototipi
Bie8si, cosi che ciascuno Stato potrebbe rite-
nersi possessore dei veri campioni fondamentali
del metro e del chilogrammo, nè avrebbe più
bisogno di r¡corrore ad altri por le piik delicate
indagini scientifiche in cui fosse ment:eri di ado-
perare le unità esattissime della lunghezza e del
peso.
Adottati il metro e il chilogrammo di Fran·

cis, la Commissione aindò puro ai Francesi l'o-
norevolissimo incarioo di f bbricare i prototipi
internazionali, e di prepararne le copio; r¡serbò
a sè l'ufficio di confrontar queste col tipi, di
Stabilirne le equazioni, di misurarne i coein-
cienti di elasticita e di dilatasione, di valatarne
i volumi e le densità, e di accortsr Analmente
con ogni maggiore..essUnta...a areLymAara
peso del chilogrammo.
Siocomo però tanta mole di lavoro non po•

trebbe esser fatta utilmente da nomisi dediti a

studi e a ricerche di scienza, o occupatiin uf-
fiel d'altra natura ebe assorben 14 maggior
parte del loro tempo, così la Commissione,.de-
legatane la sorveglianza a ·un Gmitato perma-
nente di 12 membri, di altrettanti paesi diversi,
obiese ai Govt rai interessati di fundare in Pa-

rigi ta Upsio (Bareau) internasionale di posi e
misure, etetto eœantenuto a spese comusi, for·
nito di strumenti esattissimi, e di4ette quelle

(1) La lega di platino e d'iridio conterrà 00 per 00Bio
del pripp metallo, e 10,dggggo,y una tolleranas di

2per eenio in pin o la meño.

era affaticato negli ultimi tempt Il principe, che
questa mattina per tempo c1ha onorati di tina

visita, gli fara fare un v1 6 per prenderé le
acque, ed il dottoro gibhan n'ci an'dátö båota
speränië.
Teoãoro entrò con essa nella catnera del vw

chio il quale lo aspettava sorridente.
- Mi sento cóbt bete1 ðiste if mislato con

bassa voce, grazie al cielo, quëstá etttiva a tte
mi ha valho la guarigione.
- Certo, ed voi afete'pättenza e onlma per

in podo.
- Se potessi dotnani stesso tornare al mio

afEclo!
- Neppur per sogno, interruppe Reinhold, 91

Biete già abbastanza sacrificato, e per ora la·
sciate che i piil giotati labrino per voi. Zibuski
non è forse vostro allieto?

.

Il malato si alzò convulso.
- No, non voglio che mi si sostituisca nes-

suno, neanche Zibilski i non sono vecchio, e mi
sento tutt'altro c'te moribondo. Mi avranno a

cacciare dal mio impiego per un po' di tosse?
sono ventisetto anni che l'occupo, e da tomo
oncato e diligente!
- Ma, caro signer Gunther, nessuno parla di

congedarvi, anzi tatti desideräno ði rivédervi
quanto prima al vostro oficio.Ora appunto per
ciò dovete avervi molto riguardo.
- Io non ne ho bisogno, nè Zibilaki, na alcun

.
altro dónosce i doveti del mio ofBete. Ad ogni
costo debbo andard al trib4nale. Io non sono

ammalats, e l'inerzia sarebbe quella che mi fa
robbe morire.
Ciò detto si alzò e feed per lasciare 11 letto,

ma allo sforzo delle spossate membra segul un
violento accesso di tosse. I Bdanzati impalliditi
accorsero per tranquillario.

risolee che sarebbero stimate in3ispensabili per -

ottenere la massima precisione nelle opensioni
da eseguirsi, al quale Umeio verrebbe affid.sta la
verincaz¡one effettiva di tutti i campiom nañ••
nali da fabbricarsi.
Un Direttore e diversi impiegati see!'i dalá

Commissione'e approvati dai Governi, infore-
robbero nell'UScio dei pesi e delle misuro sotta
la continua sorregliansa dei membri dd Comi·
tato permanente, i quali sarebbero responabili
della esattezza di tutti i confronti e d<-l'e altro

operazioni eseguite.
I prototipi internasionali deposti nell'Uilio•o

de' posi e delle misure sarebbero consi lerati a:c·
come proprieta comune di tutti i paesi che
avessero preso parte alla istitasione. e lo stabi-
limento nel quale fossero conservati, vertebbo
dichiarato neutro e inviolabile in qualtaque e-
ventualità.
Cosi l'opera dei confronti sarebbe agevolata

e si potrebbero conse6nare più prontamente ad
ogni paeso i campioni del metro e dcl chilo-

gramma, esattissimamente comparati col proto
tipi internerinnali.
Compiuta questa prima fase del lavoro, l'Uf·

Boio metrico non rimarrebbe soltanto una spe-
cie di tempio destiasto a custodire i prototipi,
as, continnanan1'opera sua in ser•igiodi chiun-
que desidernesecoinpioni oconfrontie.ani..imi,
esso dovrebbe determinare i veri rapporti fra i
metri e i chilogrammi adoperati nelle I.cionae
dal 1797 in poi e i nuovi prototipi internazio-
nali, per meglio acoertare e dennire lo misure

già fatte e raooolte negli annali della sciensa.
Esso dovrebbe verificare, per gli scienziati

ohe lo desiderassero, le «ale di precisione, cioò
le frasioni delmetro, che finora vennero eseguito
dai fabbricanti su campioni mal sienri, e quindi
senza quelle guarentigie di precisione che la
80ÎOBEA MOderna ha il diriit0 di chiedere, o i
messi di conseguira
L'Uilicio metrios avrebbe pure l'incarico di

fabbricare e di confrontare queinnovi prototipi
che gli Stati non interrenati alla conferensa,
desiderassero di ottenere, o quelli che gli Stati
intervenuti potessero chiedere, sia por sostituire
ai primi alterati o Ferduti, sia per altri motivi.
All'Uilie:o compotetebbe pure il confronto pe·

riodico dei campioni coi prototipi, giusta le

norme segnato daPa Commi.sione.
Esso dovrebbe finalmente prestarsi a tutti

quei lavori e a tutte quelle ricerche ogde -

senta dena metrologia o per agevolare
fusione del sistema metrico.
Avendo per tal modo provveduto alla defini-

sione dei prototipi interanzionali, alla lor0 060•
ossione, alla fabbricazione e al confronto dei

campioni da consegnarsi ai varii Stati, la Com-
missione incaricò il suo seggio di rivolgersi al

governo di Francia per chiedergli d'informare i
diversi paesi dei voti da essa manifestati, inti-
tan•loli a conchiudere na trattato per conventro
intorno alle spese comuni, e per fondare pron•
tämente l'Ullisio .internasionale proposto, e di-
mostrato indispensabile.
Espoen cod rapiammantele conclusioni prin-

oipali forskalate dalla Coassissione, conviene

soendere adeseo a qualohe più minuto raggna-

---- Non voglio non voglio, l••ninfami andare,
io debbo, io debbo... eeniamò il Teochie con voco

tremola e ricadde subito sui cosaisi.
Athenia era saa di quelle anime primaterili

che tse sanacreredere aUesventare. Sorridente

e sensa afassi ghaudava la vita come un cielo

sereno in totta la saa distess. È vero ch: qual-
ohe volta lebalenava allamente it pensiero d'ana

prcesima Sne del pedre,ma non eranooheombro

bile, pensava essa, qualche ora
depo, asentre stessaeva nella propria cameretta
at sno' lavorkd'an Iidio mi ha da conservare
O mio bo, perchè la mia vita non peð Borire
che sulla sha. Egli con an modico stipendio sa
manteiere la casa decorosamente, e per la mia
educatione non ha risparmiato nessun angrißzie.
11 suo cuorp ha potuto anche sapplire alla man
oanza delle tenere care di unamadre. Ed a co-

lui che ha fatto la felicità di tanti estranei il

cielo non concedera di veder ft lice sua figlia?
no, egli ha da guarir presto, da vedermi sposa
a Teodoro, e da benedirci amendae l
E conquesti pensierisi dischiusero a lei nuovo

sorridenti imm°agiai dell'avvenire, l'ago le cadde
di mann, ed, appoggiatasi sulla spalliera della
sedia, il sole le acoarressava i brani capelli e
l'angelico viso.
Le rosee labbra, che invitavano si beei, si

dischinnero con an sorriso, ametrando una ita

di candidissimi denti. Le lunghe ciglia velavano
a taakso i bruni occhi obe riposaranosalle reso
ricamate del suo lavoro, mentre l'anima era im-

mersa in rosei sogni di gioventà. S'immaginava
di passeggi elssenio col sawamato sposo in

meago Edús dásiosa scenado:la antara prl-
BBV$rÑ¾ ·

(Gensinus)
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glio littorno ai motivi che la determinarono, ai
principii da cui parti, agl'intenti che-sipropose,
e ai raezzi che suggeri per conseguirli.
E per cominciaie dalla scelta.dei protettyi,

la Commissione ha stimakconveniente di ri-

produrre tali e quali l'antico metro francese e
il chilogrammo, sopratatto per abbrevipre le
operazidhi destinato a difondere il sistemaa-
trico nelle diverse contrade. La ricostruzione
del metro avrebbe reso indispensabile una

nuova misura dell'arco meridiano francese dal
quale fa ddotto, e il risultato di una tale ope-
razione non sarebbe stato thigliore dell'antico,
risnetto alla definitione scientilles del metro
stesso.
Quando si stalill che l'unità di misure li-

neare dovesse essere la diecimillionesima parte
di un quadrante di meridiano terrestre, si sup-
posehoplicitamenteche la te•Ta fome una sfera,
o uno sferoide di rivoluzione, i cui meridiani
cioè non differissero punto gliumi dagli altri, e
fossero tali 'nel tempo stesso che da una loro

one mísarata si potesse de&arre con cer-

tezza tutto il rimanente. Ora gli studi e le mi-
enre più recenti hanno provato diferir moltis-
simo Puno dall'altro i meridiani, n.n esser cioè
la terra nè una sfera, nè uno sferoide di rivola-
sione, e rÎuscir quindi impossibile il delarne
una lunghezza che sia nel tempo medesimo una
parte aliquota epaale di tutti i meridiani. Nè si
avrebbe mággiore cèrtezza tentando di derivare
un metro castatte da un solo meridiano deter-
minato, poichènda coiloscendisi la vera forma
di esso meridiano sarebbe imposiibile di rica
varne la lunghessa totale da una piccola parte
misurata; e quand'anco si potesse misurar
tutto quanto,1edeformazioni continue alle quali
sappiamo andar sottoposta la terra per opera
delle forze interne e delle azioni esteriori,ne to-
glierebbe la certessadi poter ritrovare più tardi
la stessa lunghezza meridiana e quindi il mede-
simo metro derivato da essa.
Non a ägnque piiî possibile l'ammettere ai

giorni tíàstri che una data lunghezzò possa
dirsi (almáxiò in stodo assoluto) la diecimillio-
nesimipartidimíquadrantà meridiano, e però
poco ne importa che il metro degli archivi cor-
fisponda più o meno esattamentä a ciò che
esso avrebbe dovuto essere dietro le operazioni
geoditiche esegnifedai conunissari francesi alls
finedel secolo passato e al principio di questo.
Il metro & uni misura arbitraria, ma essa

si avvicina bastàntemente al valore assegnatole
dallg saa defmisione legale perchèmeriti anche
per goesi sola figione d'essere preferita allé
altre.
Óoxivoniva poi ancora noa matare la lun-

ghezza del metro, perchè dal 1797 in poi mol-
tissimo copie di quella unità di misura vennero
eseguite con sulholente esattezza in Francia;e
(consegnate a vari Stati o ad astronomi e a fi-
niciilloiltri) sortirono a compiere vastetriangö-
laziñi,esperiense sul pendolo, misure d'onde
luminose, ecc., chá sarebbe divenuto indispen-
sabile di ricalcolare faticosamente se l'unita
metrica fosse stiita alterato

,

Ëerò l'antioo theiro degli archivi nons posse-
deva la forma pi4 conveniente per agevolarne
e asilienrarne i confronti colle copie che se ne

volean derivare (2). In esso la lunghezza legale
avrebbe do to essere la distanza tra le sua
facoe terminali pià piccolo, le quali perciò si

supponevano perfettamente piane parallele fra
loro e normâli all'asse della verga. Ammettendo
che da principÏo tutte cotesie condizioni si tro-
vassera adempiale, i contatii ripetuti di queËe
facce terminali poi tasti del comparatore niiato
nei coofronti, logorandole àpoco a poco, o de-
terminãodovi alcuni affondamenti po-
tevan e dËvean allerare iol (imph, see
la Innghpasa eirettivå deliárro. Oftra di e8e
eialtezza che äÌ pað conseguire nei confronti di
due misare così fatte non va oltre) Ñre o i due
millesimi Ëel mÏlBmétro, mentre le ÀlterazioLi
della Inighezzi Ahn metro di platino dovute
alle sole variazioni aalla temperatura gimigono
quabi a un mma.ima di millimetro per andeci-
mo di grado centigrado. Importava quindi di
mutir la forms delmetro per asèÍcâiarne me-

glio la conseR$rloËe e per renderné piû esatti
i confronti.
A cofëàto matamento di forma provvide la

Comisissione ilàbi]ëndo 6hiilàuovo metropro-
totipo invece d'egareun piižallelopipeëd, lungo
esattymenté ad metro, daressé enseio una verga
di p,)atino iridiato þ lunga d'un mätto, (3) e

sulla guale sareblab segnati con dée tratti finis-
similateralunghezzadelmetroprototipo.Cosii
c >nfronti poteúdóíi eseguir6 lxa méfzo di tãicro-
s oxii, non ei cârfãrA bin 11 fisõhio d'alterare il
c mplend, come airéniva edllé love e col tästi,
e la pec àióñe dellä misäresâràdisaiþiingrande
di prihak, põteilidsi vedere seËàË didicolta coi
busisj obbiettivi moderni li diecimillèsiinaparte
del millimetro
I franc:iki chistiatako l'aÊtico mefro, mètre

à bouts, chiamano11nuovo: mètre å traits. Noi
potremmoforsedirl'uno:metreaftstate,l'altro:
metiv a tratti, rÏserbando in avvenire solo a
quesì'ultimo il carattere di misura legate.
Nei confronti e nelle operazioni in eni si deo

far glie del metro prototipo è stato deciso che
per lirâciate alle sue molecole piena liberta di
moviineista, isso non debha essere adagiato, co-
me si solèral lia na þiano levigato di metallo o
di vetro, col quale acquista pur sempre una
certa aderenza, kii ché sfabbia invece a collo-
care su due piceali sabbil o rolli di metallo mo-
bilissimi, i quali girino al dilatarsi o al contrin-
gersi ðel meirO, BGBZA ŠmgedÎlŠ0 0 TiŠBrdatae
le variazioni.

(2) Il Metro degli Arehivi fatto dislaMao compresso à

Cotesti sabbi essendo collocati verso le
estremità della verga, se questa fosse stata

sottile come quella dell'autico metro francese,
Parrebbero lascis‡aineurrarsi fra fore avvici-
naddo coë l'uno' all'altro i due trattit indica-
tori del nätro, ejerciò diininuendo sensibil-
mente la lhnghezas del metro stesso. Slaarebbe
poisto ovviar seníÍi dubbio in più inoël a sif
fattò inconveniente; la Commissione però vo

lendo conseguire più utilità d'un sol tratto,
pensò di lavorar la verga metrica a costole, in
modo che la sua sezione trasversale rassomigli
alla forma della lettera X, spianando il fondo
della cavità superiore di essa verga per potervi
segnare can facilità la lunghezza del metro e

queg i altri tratti che vi si volessero aggiungere
per indicar le divisioni principali della unità di
misura. La verga così foggiata a parità di peso
regge assai più dell'antica alla flessione, e pre-
senta al mezzo esterno una superficie assai

maggiore, coal che più prontamente si pone con
esso in equilibrio di temperatura.
Posta una tal verga sui due ralli, essa dovrà

presentar fra' suoi tratti la lunghezza d'un me-
tro alla temperatura di zero gradi del termo-
metro centesimale, vale a dire alla temperatura
del ghiaccio fondente.
La legge esatta della dilatazione assoluta di

ogni verga fra i due limitidi temperatura0•e 40•
sarà determinata seguendo i migliori metodi
suggeriti dalla scienza.maminan,in poi la dila-
tazione relativa fra il prototipo e gli altri cam-
pioni, si avrà modo di verificare i risultati otte-
nati nelle operazioni piecedenti.
Tatte le temperature saranno sempre misa-

rate col termometro a gas, e i due termometri
a mercurio che aucompagneranno ogni campione
saranno essi pure.graduati col termometro ad
aria. Siccome però coll'andar degli anni la legge
della dilatazione del vetro cambig, è indispen-
sabile che di tratto in tratto i termometri a
mercurio siano nuovamente paragonati col ter-
mometro ad aria.
Cosi è probabile che le lunghezze dedotte da

ogni níetro campione riescano sethpre le stesse,
ma la probabilità in certi casi non è sufliciente.
Si sa che i metalli cristallini (e tutti lo sonòpiù
o meno) dopo la loro fusione si vanno a poco a
poco restringendo, na raggiiingono una certa
stabilità se non dopo molti e molti anni. Da-
rante cotesto lavorio molecolare, la loro dilata-
bilità, la loro elasticità, la densità, ecc. vanno
continuámente mutando, e i fremiti, e le scosse,
e gli urti, e le variazioni rapide di temperatura
possono accelerare o ritardare sovente cosifatte
mutazioni; sicchè i metri campioni, perfetto-
mente paragonati dalla Commissione interna-
sionale, potrebbero dopo un certo lasso di tempo
trovarsi col prototipo in un rapporto alquanto
diverso da quello primitivamente stabilito. Per
riconoscere si¶atte alterazioni, per misurarle o
per dimóstrare almeno la necessità di rinnovare
il confronto dei campioni locali col prototipo
internazionale, si è pensato di aggiungere a

a ciascun metro un testimomo, meno variabile
del metro stesso, e consistente in una verghetta
di cristallo di rocca lunga pooo piin di un deci-
metro e su cui siano segnati due tratti finissimi,
l'intervallo dei,quali si trovi esattamente ripro-
dotto sul metro campione.
Il cristallo di rooos è in una condizione sta-

bile di equilibrio molecolare, e però non varia,
o almeno è seinbrato dopo molte prove ch'esso
non varii nè di elasticità, nè di dilatabilità, nè
di dimensioni pei volger d'anni, nè per urti, o
per fremiti, o per variazioni rapide di calore.
Se quindlin caþo àuncerto tempo la lunghessa
segnata sul criatillononcorrisþondera più e•at-
tamenté a quella che fu graSita sul campione,
biaignerà coneladerne che quesfaltimo (assai
piik probabihnente che non Paltro) si alterato,
echepèrdiò 6 divenuto indisilensabile diconfron-
tarlo noovamente col prototipo internazionale.
Ma codesto prototipo è pur esso di platino

is;lhiato, válabilà dollä eßeper lèamical esterne
al pari degli altri; sembra quindi impossíbile
l'accertare per sempre la vera langhezza del
metro. Seperò si consideri, che avendo vari cam-
pioni,protetti contro ogni ofesa esteriore, con-
serysti a una temþeratura quasi invariabile, è
missima la "probabilità che ritrovandoli d'ao
cordo;ciòvoglii signineste che tutti siansiman-
tenuti inalterati, e.se perdi piàalcuni testimoni
in quirro, conservati con essi, non ne mostrino
mutate nè la lunghezza, nè le altre qualità,
parrà salliciente a perpetuare il vero valdre del
metro ciò che la Commissione internazionale ha
stimato di dover suggerire a tale riguardo. Essa
ha proposto infatti di fabbricarenel tempostesso
cinque regoliprototipiegnalissimi,dimantenerli
a tempe:stura quasiinvariabile,e uno di essidi
tenerlo per soprappiù nel Taoto, aggiungendo ai
5 prototigli glonni testimoni di quarzo o di be-
rillo.
Pare non contents di ciò, ha esþresso il voto

che il Governo Francese faccia rimisurare qual-
cana delle antiche basi che servirono alla prima
determinazione del metto, prefiggendosi in tal
stodo, non tanto di verliicare le misure ante-
riori, quanto di segnare savastissima scala una
lunghessainetrica testimonio darevole del vero
valore del metro.
Malgrado tante cautele, non è dato all'aomo

di potere assicurare la invariabalità della.unità
di misura, poichò ladistanza fra due punti della
superficie terrestre può mutare ancor essa per
azioni geologiché a cosmiche. Ma giunti a tal
punto non a possib0e l'andar oltre, nè forse da-
rebbe maggior sicurezza alle aqatre misure il
dedurle, come avea proposto il Babinet, dalle
lunghesse delle onda luminose carrispondenti a
linee determinate dello spettrosolare,chefinora
si repytano invariabili nel vuoto.
Tutto muta nel mondo, tutta si muove, e si

deforma, e la quiete e la stabilità che la mente
mostrasi finge così facihnente nei rapportidie

mici dei corpi, è 60ÎtânŠO 000 StaÍ0 TOÎ&tiTO di
essi, sua non ha nell'universo alenna realtà as· !
soluta.
I.a riproinzione e la conservazione del Chilo.

grammo non gresentano, certo, minori diflicolti' di quellifdel Metro, e il perpetuare una unië
di peso assaintamente invariataecceid i mezzi e
le forze onde noi possiamo disporte. Ifa s6 ci
accontentismo di quella stessa apprasmirn•·inna
che ne bastay lamisura di lunghezza, le pro-
poste dellaLCommissione internazionale sem-

brano plå cFe sallicientî paráccertare ilvalore
della unità di peso durante un tempo lunghie
suno.

E nuovo chilogrammo prototipo, identico a

quello degliArchivi di Francis earà di platino
iridiato tozÌIilB prototipo del metro, esso avrå
la stessa far¾a dell'antico chilogrammo (4), e
dovràcorrispondere al peso di quest'ultimo,non
nell'aria, ma Sel vuoto. Tutti i chilogrammiche
na sarannodedotti dovranno riprodurlo esattis-
simamente, e'ai determineranno i loro volumi,
le loro densità e i loro coeñicienti della dilata-
zione.

Riflettende però che il platino (soprattutto
quello ottenuto per compressione) condènsa i
as, le materie volatili e i liquidi, e che perciò
il chilogrammadegli archivi potrebbe abbando-
nare nel vuotò una porzione di quelle materie
che esso arei'condensste fin da quando fu fatto
o prender 1ÑdFacqua una parte di liquido, e

quindi non'corrisponder più al peso suo primi-
tivo, la Úomailisione ha proposto di non cimen-
tarlo nel vá¿tåe nelFacqua se non dopo d'aver
compmto con esso totte quante le operazionidi

: confrontä, idoperando intanto in sua vece due
chilogrammidi egualvolmne e di egual peso da
conservars di unitamentealprototipo defi-
nitivo.
In tutte leoperazionidi pesatura s'impieghe-

ranno la migliori bilancie, e tutte quelle mag-
giori caatele c3e la scienza e lapraticapotranno
suggenre. =

Fatto perð il chilogratomo prototipo e de-
dotti da esso intti glialtri, resta pur sempre da
risolvere una blema de' piä diflicili, ma inevi-
tab$ sevuo 'dare al sistema metrico quel ca-
rattere scientißco per cui sinora fu giudicato
tanto superioreagli altri sistemi di misure e di
pesi. Cotèsto problemaconsiste nel determinare
a qual volume'kacqua para avente la massima
densità, corrisponda il peso del chilogrammo.
Se gli autori del sistèma metrico avissero

possedato glistromenti moderni, i dati speri-
mentali pià ti e le cognizioni acientinche
sviluppatesi dopo quel tempo, nonv'ha dubbio
checollaloroperisia eilmoltoingegno sarebbero
giunti a fabbricareun chilogrammo esattamente
conforme alla definizione che ne avevano data.
Na le bilsaciod'allora, i termombtri, i coeili•
cienti di dilatazione dei metalli e delfácqua, il
pesodon'aria, la misura dellasua umidità,della
sua dilataziope pel calore, e molte algre circo-
stanse importantissime a conosceral esatismen-
te, erano tuttavia in uno stato d'imperfezione
che doves necessariamente condurre ad una
meno esatta determinazione del chilogrammo.
Aggiungasi che poco,anzi quasinulla ci rimane
delle sperienze isEtnite dal Lefevre Gineau e
dagli altri per ottenerla, e che non si posson
quindi neppure rivedere i calcoli fatti, sosti-
tuendo ai coeficienti meno esatti, quelli che si
posseggono attualmente, per correggere in tai
modo l'antico cþilogrammo. Alcune ricerche dei
medesimo gendte tentate posteriormente, hanno
fatto nascere il sospetto di qualebe errore com-
messo dal Comminari francesi, e v'è chi stima
persino potere ammintere sitatto sbaglio a più
di 800 muligrammi.
È quindi asselatamente indispensabile che 11

peso aef vuoto dÏádecime&o cubico d'acqua
para di massima densità sia nuovamente cer-

cato e ottenuto eillemaggiore esattena possi-
bile, non giàper riformare il chilogrammo, il
quale per gli usi ordinari della vita e delle in.
dustrie e per moltiancora deibisogni scientifici,
si può ritenere copio bastantemente prossimo al
vero, ma per le indagini più accurata deliã
ecienza, dove il rapporto esatto fra ivolumi e il
pesò dei corpi può avere una grandissima im-
portanza.
Quando ,il pego del decimetro cabo d'acqtaa

pura saràstato nuovamente determinato, il chi-
logrammo rirnarrã tal quale; ma gli scienziati
sapranno se egli corrÍsponda esattamente alla
suadefinizione, o se,e diquanto convengamutar
questa per rappresenterne veramente il valore.
Nè potrò nuocere in alcuna guisa alle sciense
Pavere a tener conto di un rapporto meno sem-
pace tra il pelio devehilogrammo e il volume
metrico d'acqua da essa rappresentato ; poichè
non accade maigo t(nasimai chenelle sperienze
si adoperino i corpi.a quella temperatura per
la quale sóltanto sussiste per difinizione il va-
lore legale della maithdi peso, cost che años at-
taalmente, convien par sempre istituire na cal-
colocomplicato perogni peirata da trasformarsi
in valame.

nale, o delano Comitato permanente e dello Uf-
ficio Afetrico si troverà compiata, nè rimarzþ
2nalterati i catilpsoni, di migliorareglistromenti
di fabbricazione e di confronto, e di adopratti
a difonderefra tuttiipopoli quest'unico sistema
di misure e diposi, ilquale diverrà per tal geist
un pegno di fi.e.11.men e una prima parola di
lin6naggio comune.

11hlegatiBaliani
eEs Comissieme Mairies Inkrassionals

G. litcar. - G. Govt

epigoH sonoNovemente .

Rdiametro o l'altessa €nn tal cuindro dedalla
densità del e si ottiene mol 10ß$Bosa-
thne per la sabias del resigro0e deBE

PARTE NON UFFICIALE

DIABIO
À Berlino la Cameia dei dopo I

discorso reala di apertura dil ull-
nistro della guerra, si è subito raannais nella

sua anla e procedette immediatamente alla
costituzione deR'uf6cio di presidenza. L'as-
semblea era poco numerosa; ottantacinque
membri soltanto presero parte alla votazione
per la nomina delpresidente. Il conteStolberg
di Wornsgrode fu eletto da 79 voti su 85 vo-
tanti. Il conte Stolberg è favorevole al pro-
getto governativo sul riordinamentodeicircoli.
La Camera prussiana dei deputati ricostitui

l'afBeio di presidenza nelle persone cheprima
lo costituivano.
La Provinsial Correspondens, in un articolo

intitolato: < La Corana e la Camera dei Si-

gnori », ricordando che in virtà deBa Costi-

tuzione spetta al sovrano, senza restrizioneal-
cuna, il diritto di nominare membri a vita

neBa Camera dei Signori, a fine di mandare

ad effetto i provvedimenti di notevole impor-
tag dice che il governo eserciterà questo
suo diritto costituzionale col convincimento

che, oltre aHa questione relativa al riordi-

namento dei circoli, si tritta anché di gna-
rentire uno svolgimerito costanteniente armo-
nico della monarchia prnuainnn.

Alla volázione per l'elezione del presidente
dell'Assemblea Nazionale francese presero
parte 505 deputati. Il signor Grévy ottenne
462 voti; il signor Gambetta 2; il signor Mar-
tel 2; il duca d'Aumale, il generale Changar-
nier e il signor Naquet, ne ebbero uno per
ciascuno; vi ebbero 35 voti perduti. Rimase
quindi rieletto il signor Grévy. Alla elezione

dei vicepresidenti presero parte 420 deputati.
Rfuscirono eletti i signori Martel, Benoist-
d'Azy, Vitet e Saint-Marc Girardin. A segre-
täri furono eletti i signori Rive, Dejardins, e

Barante, de Rémusat, de Meaux e Casenove
de Pradine.

.

L'ufficio di presidenza resta quindi, salvo
una eccezione soltanto, ricostituito come già
era. E signor Casenove de Pradine fu sosti-

tuito al signor Costa di Beauregard, il quale
aveva dato la sua dimissione.
Nei edrridoi della Camera i deputati del-

l'Assemblea nazionale si occupavano dei vari

ata....i pronaneinti not sono deBa riunione
del centro sinistro, tenutasi il 12 novembre al-

l'Hdfel des Riserroire, sotto la presidenza del-
I'ammiraglio Jaurès, e alla quale avevano as-
sistito circa pento deputati. Vi si era trattata
lá questione se il cente sinistro dovesse rom-
perla colla sinistra ; e talb questione provocò
discorsi e dichiarazioni importanti.
B signor Bérenger disse che, a suo avviso,

era giunta l'ora di indicare chiaramente la

posizione che il centro sinistro divisava di te-
nere per lo avvenire ; e che contaniva dichia-

rare che if Comitato del centró sinistro non
aveva nulla di comune scol partitò ràdicale.
Conchiuse che con un atto decisivó äi atte-

stasse la profondsdifferenza che'llene lontano
il centro sinistro dal pärtito radli:ale sulle

questioni politiche.
La proposta del signor Bérenger fu com-

battata dal signor Ernesto Picard come inop-
portuna, e contraria al fine stesiib cui mira il
centro sinistro, la conciliazione.
Aliëhe il signor Vacherot sostenne essere

pià savia comí8Ho mantenere l'armonia fra

tutti i rúni del partito liberale.
isigdor CasS Périer sostenne che il

centro sinistro deve tenersi.lontano da tutte
le estremith, così di destra come di siniëtra.
Rompendola solennemente coB'estremadesfra
e coD'estrema sig disse il signor Périer,
l'Assemblea entrerebbe neBa unica via indi-
cata dane circostanze e dagH interessi deUa
nazione.
R signor Carlo Rolland fa d'avvisoche non

conyenga rompere il fascio deBe tre frazioni

deBa si ileíiguili di frovano condðrdi nel
sostenere laRepubblica.
Dopo alcune osservazioni di altri deputati,

11 signor Bdienger dicþiarb di non insistere
snBa sua prog e la riunione paesh oltre.
E generale Chanzy ha indiriziato una let-

tera all'assemblea del centro siniitro, nella

quale annunkia che le furizioni, di cuigli ora
è rivestito, lo mittono nella impossibilità di
presiedere le adunanze.

Essildi a favore iel danseggiati
dalle allime isoailazioni.

ÖEerte già annunziatehèl notherá
precedente. . . . . . . . . 14. 316,978 50

B. M. il Re . . . . » 30,Ò00 -

tr,n samma alare to,ooo prisolaite-
silentis inviatada S. H. siun•=l**** Así
sassidii in Mantova, ypUo la M. 8. abe
fossa.pealahnentedestinstäksorvenire
i poveri dSSB0ggÎãŠÎ $1 IROTIÑdii
chepià d'ognialtra ebbe a selfrire dalle
- inondazioni.
La presenta samma dislire 30,000;

traanaessa al Comitate centrale poi sus•
sidig, dgy'essere, seconda le intensionidi
8. M., as.egnate kliensacio deidahneg-
giatiaan'imr..a..t..··neuealtreprevia-
cie).

8. A. B. il Principe di Piemonte L. 6,000 -
Banca Nuiduala . . » 20,000 -
Prodotto di una recitadelPAconde-

mia Filodranunktica Romana

þ aera del martedì 12 aorem-
bre 1872

. . . , ; . . . . . .
» 1,470 05

Comitato di socoorso in Verona. » 7,025 47

Consiglio conmnale di Belluno . » 1,000 -

DeputazioneProvincialediLeoce i 2,500 -
Deputazione Provinciale di No-
vara..........,.. » 3,000 -

Deputazione Provinciale di Pa-
lermo... . » 2,000 -

Cotunne di Velate (Cotno) .-. . . s 100 -
Comune di Villafranca (Verona). » 125 -
Comuni di Mossecang Isola della

Scala e Avesa (Veroäs) L. 100
per ciasenno . . . . . . . . .

» 800-
Comtmo di Valleggio (Verona) . » 175 -
Comune di Beliore (Verona) . . » 60 -
Altre iettomorizioni presso la Borsa

di commercio di Genova in ag-
giuntaalle lire 68 mila già an•
nunziate nel num. 318 . . . » 1ð,ß75 -

Barone Adolin C. Raimah di Fran-

coforte sul Meno. . . . . . . • 500 -

DeputerianaprovincialediMassa a 1,500 -

Totale L. 408,604 02

ksTIMO UFËI(IAI IiÍ\!LT.A B(BBA DI COMMERix0 DI 201tA
del di 16 seanbre 1872.

Tal., go may nm a aussa mm raosemo

manan Itanana 5 0 0.... I luglio 14 - 75 171 2 TE 15 75 1711275 12119 - - - -
Detta detta 80|0.... 1 ottob. TS .- - -

- - -

Prestite Nazionale ........ a - - - -

Detto piccoli prem.... • -
- - -

- -

Detto stanonato.......... • -
- - -

Boni Eoin. 5 . • - - -

sal Tes. 5 . » 587 50 - - 618 - - -

Detti Emiss. 1 a - T4 -- T3 90 74 12 74 10 - - - - -
PrestiteMo, Bloomb , - Ta at 18 80 98 45 18 40 - - - - -
Detto nothechilas.... L 75 & 95 40 - - - - - - - -

Banas Nas. Ital. (nuove) 1 99 1400 --- - - - - --
- - - - 2750

Baana Rossana............. • 1000 Sisi 2800 2400 2595 - -

BanesN-in·=lnToscana e 1000 -
-
- - - --

- - - - -

Banna annerale............. , soo sat - ses - sil %0 591- - - - - -

Baana I as.. > 500 - - - ,- 818 - 617
-
- - - - -

Banen Austro.amunna... » 400 684 - 532 - 684 - - - - - - - -
AsiemiTabaeehi............ • 500 - - - - - - - - - - -

Obbligsmionideitp 00¡O.. • 500 - - - - - - -- - - - -

StradiFerrate En.--a - 1 ettelsd5 400 IW - 175 -- 177 - 176 - -y - - -

sŠ¾¾3::::: 12.s.n -g su slo¯ tàT seo~ E¯ 22 i
Obbl. delleBS. FF. Mer, a 500 - - - - - - - -

- - -

Onsap.Fondiarianana.. »
, gio est - sm a - - -- -•-

-
- essmaam

Amenna... St - - - - · g¢ ,, - - , cert. sul Tesoro M.
Belegna... 8: - - - - SC 30 109 m T4 10Seecan. .

Enemme.... SC - - - - ... .
90 - - - - PrestHellom.,Bleast 18 73(5 f. a.

Genera..- Se -
-
- - Lamira.... SC W 95 ST 94. ,SamenBunana2300.

Igworno.... se - - - Aug..la.. s¢ - - - - Comp, fonâ. Ital, sie, 251.
Maano,.... se - - - Viamma..... ac - - --

Tamania.... E - - - Triesti.« 9¢ - - -

Napoli..... x - - - - siaymihm a. M 80 W 26,

amba lumi tii
'

a asi.e.s. e as,. o......ma...... nm.a.co: 1.••==• naas.



BAZZIRTA UFFICIALE DEL BEGNO DSTANA

it.sÈúOLASUPERiÔRË ÌŒIUCOLTURA
IN PORTICl.

.

Artise.
I corsi della B. Scuola Superiore d'Agricoltura isti-

taita la Portlein spese del Goverare dansprovincia
diNag smisman apertiakiprimi giornidel gnossimo
mese di'disembre.
Amonnadeus statuto sana..o aly dooretodel

14digainaio 1872 la Scuola SópériorediTórtici las
periscopo:
a) Di svolgere e perfesionare linsegnamento secon-

dazio agronomios ehesidispiBEL MigÏi $5tiÉnti tecnici
e meBe scuole speciali;
b) D'istruire een ammaestramento speciale coloro

che intendono divenire prothssori di scienso agricole;
c) DipromuovereB grogresso dell'agricoltura per

mesãodi ricerche sperimentali.
I comeersi anomattedreagrazie degli istituti toonici

p tenerà presso laSonolaSuperiorediAgriaal-
tura ditärti.I, .a iglowani Ibrniti del diploma sido-
neith'siB½msagnamento earnameim an-nwinni pari,pre-
scritti neUs nomine enei concorsi alle cattedre, no-
gt'immridhie megli sfSei pel quali è necessarla uma

soda e eampiata istruzione agraris.
Norme perFammissione:

Soilo •=nsn*•=i sensa alcun esameal primo man>di
corney muniti deR'sttestatadi heessa rila-
sciato istitati tecnici governativiepareggiata si

Coloro che non fosseEO Ensti Gau' StŠO•
di lieensa dovranno snoerare an ename di sm-

messione ehe versarà saße analerne se : Matemi-
tion elementare - Storia mattirale -

'

- Nosioni
gemoralidichimlen -längua Ikamoene - Disegno linen-
re. Coloro ab0 EDB gr0Tai-Bro d'aver frequentato un

corseHaeale dovranno subire anche un esame di let.
tete italisme.
In an..•-t•ñinscri=Ione e queBe per Pammissione

agli ' earredate dei doenmenti comprovanti
studi dorranno essere indirizzate all'ufBelo di

sonols, situato nel Palasso di Portici,
& a tutto il SO novembre. Dalle ore 9 ant.

Puficiwdidirezione rimane sparto per comodo
di coloro che desiderassero di avere ulteriori schiari-
mentigerramwnt..in=nalla somola,
Gon iltro avviso verrà indiento B giorno in cui ai

a•*==wegE esamidi ....mia.inn•¿e quello in cuieo•
miness-mo lelezioni. •

Partist,29ottobre 1878. -

Per imentino del Consiglio Direttivo
A Diregere: Ar.rosso Cossa.

Dispacci elettrici sprivati
(AGENZIfSTEFAW)

New-York,-1&
Oro 113 518.

'Madrid, 14.
I?1mpareisi, parlando delle voci di: próssind

disordini in occasione della chiamata dei co-
scritti, crede che esse non abbiano fondamento,
ma che in ogni caso if Governo reprimera ener-
gicamente ogni tentativo didisordine.Aandosia,
che si rinforzano le -guarnigioni in alcuni punti
e che su altri punti si concentranodelle truppe
I,a Ginnta centrale earlista diMidiid si riu-

misce stasera e disenterà i messi perprocurarsi
le risorse necessarie onde sostenere Finsurre-
zione nella Catalogns.
B Senato approvð il trattato di commercio

colfOlanda.
Parigi, 15.

Thiers, nel ricarere ieri i delegati della si-
nistra, rinnovò le diebiarazioni repubHirann
fatte nel messaggio. Disse che resercitoTie-
Toto al Governo, che è resercito della legge e

ch'egli garantisce la sua fedeltà afriginie a¾
taale. Soggiunse che il linese vuole uscire dallo'
stato provvisorio,çheegli non a punto turbato
dalla propostiikKerdrel e ähenon aëààttera
la rispostsal ufessaggioqualoranon sia redatta
in terminimisðlètamente soddisfacenti.

La Borsa rimase chidsa, in es ta.
Cairo, 1L

11grandaca Nicolò è arrivato e ingte
dal Kedive.

.aria, is.
La Gassena Udiciale pubblica unboHektino

snRasalute del -Re, che soffre di na reuma ar-
ticolare.

fadrid, Ï5.
Il Congresso contian la discussione del pro.

getto sulla Banca ipotogria.
Cairo anannziò adfinfirpellanza sulle rela-

sionNel clero cono stätii

IeriFaltrÑdurantola
1

il comando' di Barance iireitarono due dOi-

ganze che andavano dalPaptgnano a Gefonae
dichiararono ai condnt,tori obel d'ora in poi le
diUganzepagheranno*dà ooitribuzione, altri-
inenti si sequestreranagi loro tavalli.
La ferrovia e il telegÑo sono rotti fra Ge-

rena e Barcellona.
CorreTonechesia avvenutouno scontropresso

Gerona.
,- Varasilles, 15.

Sedura deltAsaspelos siemak-- Continus
la af.....i... delprogetto te a modiß-
carela legge sul gun. 4

Berthaald attacca vivamente il progetto.
Dufaare 16difende e dièe che ponsi fŒ mai

una lease pia necessariLii questa nell'inte-
rense dill'oidine sociale *Birettamente minso-
ciato.
La Camerstlecido con478voti contro 142 di

passare olla disensaione degli articoli.

di Kardrel relativa alla risposta al m..ungrin
8088& DI FIRENER 16 novembre.

ObhHurn-L-I M. . . . , ,

Buoni MerMioaan . . . . .

ibb
OmutexobBiare

. . .

15 16
Ti 25 "

22 33 2223
28 05 27 90
111 19 110 "'
19 30 19 80
919 - 920 50
538 - 583 -
2751 - 2743 -
480 - 480 ,
125 - 225 -
550 550 -

1945 - 1940 -
1280 - 1227 -

BORBA DI PERIGI - 15 novembre.
14 15

Prestito frances:5 . . . . . .
85 62 85 E0

Bandita id. 8 0 . .
. . . .

59 62 58 52
Id. id. 5

.
. . . . . 81 35 84 25

Id. Italiaan & . . . . . . 67 50 67 45

"°"i."ðžb o

16 114

Banca di Francia . , , . . . . .
4615 -- 4595 -

Ferrovie Romane, . . . . . . . .
160 - 158 -

Obbi ' Romane . . . . . .
- - 187 -

Obb
.
Ferr. Vitt. Em. 1863

.

198 - 198 25
Obbl

.
Ferrovie Meridionali

.

205 - 203 15
sulfltalia

. ., , . . . . 101g4 10114
Obbligas, deusRegla Tabacobi 485 - 483 -
Asiana is. id. 826 - 838 -

BOBSA DI BERLINO - 15 aovembre.
14 15

Austrianhe . . . . . . . . . . . .
205 114 107 112

Lombarde ............ 125- 125112
MobBiare.

. . . . . . . , , , . . 2075¡8 209 ;
Bandita italiana

. . . . . . . . . 65518 65
Banen franoe-italiana

. . . . . .
- - - -

Tabaochi............. -- -

BORSA DI LONDRA - 5novembre.
14 15

C asolidato inglese . . . . . . . 925rld 927r
Bendita italians

. . .
. . . . . .

66 I €6 I
Turos............... 53 531
spagnuolo . . . . . . . . . . . . 2981 29

Baana Na-la.
.

Id. 14. In earta
. . .

13 14
336 20 335-
202 75 201 91
331 -- 330 -
960 - 974 -
8 65 8 61

108 50 108 80
70 05 10 20
65 70, 65 00

NDESTERO lŠÎÙMAMM.
wmese confrate"miteoreleste..

15 novembre 1872 (ore 18 20).
11 mare ò grosso nehá stretto di Messina e

Innso le coste della Calabris inferiore, assai
agitato in molti punti del Mediterraneo, sul
canale di Otranto og Rindni. Il cielo è coperto
onuvoloso, e därninann venti fra libeccio e mae-
strale. I.e pressloni sono samentate finoa 6mil-

.
limetri nelle stazioni ödcidentali fel Tirreno.
Sono diminuite Sono quasi stazio-
aarie nel resto Tatto jert tempo cat-
tiro in vari luoghi, specialmente nel golfo di
Gaeta e di Napoli. Cöntinueranno venti delle
regioni ovest Il Mediterrikoosaraameoramolto
agitato. Tempo variabile.

OSSERVATORIO DEf. COLLEGIO ROMAlt)
Adda 15 novembre 1872.

T antim. Messodi 8 pom. O pom. OsMrsesioni disœss

Barometro ............. T60 4 162 2 162 7 164 5 ÀsÎ
Ta....n...awo estesso 7 5 18 4 12 6 7 2 aBeOpom.daleomrente)

(eentigrado)
Waldith relativa.... 96 66 64 87 x...¾ ai 1 Ò 0. == 11 2B,
Umlatta ...=1=**... T 81 7 60 7 00 6 61 .

Amamosoopio.... ..... E. NE. 0 0. 1 O. 2 Cahna
em TS 0. ... 5 8 B.

Stato del alato..... 5, 8. str.-enm, 9. qualche
muli aLev. str.-oum.

DREZÌë ËÐ MX EL DEBrrO PUBBUCO
(Secunda essions).

Conformemente alle disposizioni degli articoli 8 della legge 29 giugno 1871, numero 859 Serie seconda), 7 délRegic dal 29 giugno 1871, numero 842 (Serie seconda), e 81 deBa legge 1Ó luglio 1861 e 186 del regolaméato approvato con
Reiß deörèto 8 ottobte1870 numero 5942• ·

Si notifica che i titolarËdein sotto de$ignate rendite, alligalùlo di intere smarrito, o noapossiideie i 6eirii "a hanno ricorso a quest'Anuninintrazione, afSnchè, provie le formalità presäitte dals le e sia nondi-
meno proceduto all'unificazione delle dette rendite e ne venganctlero rilasciati i nuovicerti insti.

Sidiflida pertanto chipnque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo laprima puhu ant-Mipresente avviso cy lora in questo termine non vi siäno state opposizioni, si rilascieranno i nuovi certificati.

(ggggi NUMEBO JRUMERO liggi NUMEBO NUMEBO O

...
- m¾BTWONE RENDin am. - **

.

BTESTAZIONE

1759
1760
1761

1762
1763
1766
1968
1769
1771
1972
922
6560
15282
2049
2311
2011
2011
2011
2011
2011
2011
2011
2011
14248

18504
18596
15448
15694

15985

¼960°

NOBB

16548

16689
16640
4518
4584
1518
15682

15682
15682
8089
4951

5 22919
eens
4638
1190
esp.
9844

,

3485
8582
12961
18640
4191
4191
4191
4896
5080
11001
11097
110171
11097
117§5

19675
13618
1541
90631

1 8750
4465
4465
10797
10797
7018
7618

8096
10406

5146
.

8589
8539
8530
8580
8589
1924
1818

diCalvi ... ..............'Bed
818

, nia Altieriiq Ban G io di Oriolo
. . . .

•
. . . .

814 C AltieriinS.Maria in pitelli in Roma . . . . .

815 adella Naiavitàdi San Giovaani Battistnin 8. MariaÈWapi-
telliinRoma...................»

893 Chiesa di San Giorgio di Oriolo . . . . . . . . . . . . .
>

894 Detta......................»
819 AnniversarioAltieriinSanG diOriolo.

. . . . . . . . •

881 in San Giorgio di
. . . . . . . . . . . .

»

822 Altieri in San Pietro martire alla Bolforain .. . . . . »
824 Cappellanie Altieri in Sant'Anna di Oriolo

. . .
. . . . . •

825 Dette ......................»
1079 CostaBartolomeo

. . . . . . . . . . . . . . . ...
»

4428 Com del Corpus Dominidi Tarano in Sabina . . . . . . .

80655 Cassa Santi Cappunaini , . . . . . . . . . . . . . .

Canonientodi San Carlo in San Stefano di Braeoismo . . . . . .

Sko Deko ...................-...»
5165 Detto ......................»
598 Detto ......*................4>

Detto ......................,»
Detto ...'...................»
Detto
... ...,...............»Detto ......;...............»

27391 institniin dàl in Angelo Alberici metschiessaollegistadi
straste ..". ::...........

88607 deusVisi Apostonsa .
. . . . . . . .

anos Detta
........ ......... ...

.,...n.i.tratodalla Con dettaSanta Walin . . . . .
82820 I.egato piodi messe M-=a• B, == = i=i•tratodaBa Santa Congregaziose

12915 Cuneo CalÎg edeÊaSa$taT
8285 Le FanMai;m==i=i=&mandallaCongregatione deH/

Basel . .

diB.Gisõem di Bell'OrdineDominiasso. . . . o
81948 Cap¡ibilania onelesiisMen esitta nell'altare dal 28. Bossyle,

aallavenerabBe,aldena dLBak daiDomemidaniin Aufg i.

8758 Convento ePP. Agostinianidi 8. gi
stat ore..z..mit..o di Es-V
54002 Erèditàdel fu Antonio B

.
. . . . . . .

Mrs
* ' Convento ePP. Agoshnlåni S.-Marialdlhrerasie di Marino . . Smdi
• Chiesa ed Archioonfraternita di B. Mariado!P0rtordPEenia

. . . .sie cm quintane maru.i.la santa c.emaaixo.... . .

Monastero emonnehe di BeataHarla Monte Lueide di2 . . .

6685 Abbadia diSanLorsano inCampo ' . . . .
.

.
. . . . .

21242 Ablatidi entote17ordiaeCistereiense . . . . « . . . *

Mensa diAlatri................»
MonasteroemonachedisantaBusannadíBoum. . . . . . . .

•

Detto. . . . . .

Detto.
. . . . .

•

•
•

4184 Parrochi diB. Maria in Trastevere. ,. . . . . . . . . . . .
*

Chiesa di S. Angelo in Peseariadi Bonia. . . . . . . . . . .
>

1986 Cap iginatituirsiin 161 Øst-

> Parrocopro tempore del Marehogan . . . . . . •

24681 Parrono della Basilicadi S. Marm la ere. . . .
»

085 BagHonHa G.¾aria irRomm. . . .

45614 dimesse ordinatir dallab. m. Onstiglioni Fonsega . >

0 di8.NatiaMagsfareinRoma. . . . . . . . .'. . »

diB.NieninindireerediBoma . . . . . . . . . . •

• D ............. .........4
• BeneBaio dei B.. Lorensoo lilippo inTivoË . . . c . . . . . *

* Detto....................t..»
» Convento aPP. diSanSalvatoredeBa Corte in Roma . . . . . »

* Detto......... ....<........»
> Detto.

. . . . . . .
»

Detto.......... .

tore in San Maria sopra Minava
8800 Eredità DeBossi. . . . . . . .

0555 Aeondomia Teologica nella Baylensa .

24218 Detta.
.

falegnami . . . . . . .
•

par esso i dègntati del SS. Salva-

Detta.......................»
Detta..,.....................

1962 Romastero e monache di San Giovanni Battista di Baseo . . . . . •

• Capitolo e••=nonië dellaMais* Comunedi Sant'Agapito di Palestrias. >

21 73 1
25 88 )
16 98 ;

29 13l¡2
17 16 1
17 10 1
I 41
'4 23 '
sa so !
7 es :
56 40

,

BB 11 ;2
58 96 12
10
s 541/2
1 41

iso sailà
1851/5

.

405
:196
1
206
1815
* #7!!5
15 a

TSD t
135 *

'6 >

11SS

28007/10
.

8525
1698
277 88

10 48 li

'5'888/10 N
0398710
187 66

12,000 a

378 118 *

0,7018
11 (
12-14
«s rt

1400 a

9 501/2
TFT4
10 44
10.24
8 ¾1/5

100 a

61 26

3 OO

88 64
4 9012
8 •

1 86
15 622¡10
a es
36 10
& 98
4 58
3 22
4 92
B 10

1 & 96
IS SOTS
7 y .

27 96
11 49
118 46

5 Ti >

10 a

15 a

26 88
24 16

TS18
8516
9583
9407
9814
962
1852
2289

* 10968
1098&
20010

20859

3984
8964
8286
18078
5072
6528
10000
10923
10063
8078
8079
8097
8702
- 8762
Tl62
1970
suos
9591
11217

4549
10919
stat
817T

ose

10067
5017
501T
16500

7025
15424
10048
11282

61

15000

.
10284
10916
10916
1984
TIS4
2170
7790

,

6272
6272
1407/
10089
8271

9107
9309
9986
16570
801
801
1089

1080
4064
14259

.

14559
11810
11840
9254
5067
8101
8101
8101
8101
11785
14880
10052

43019 Ca itolo e canonici deBa Nassa comunedi 8. Agapito diP Beug a 10 a

6789 oomfraternita del BS. Bagramento in Santa Marmin Trastevere. * 28 B
.

1837 Confratermta del Sagraaftento in Santa Maris la Trasterare . . . . , , 1 81

42017 Archioontraternita di 8. Maria delforazionedetta dellamorte inRoma a e

1881 Ca Haain Dosio neMamorte in Roma . . . . . • • • L •
•

2535 , Om Gerosi nella chiesa deBa morte ÁEama . . . . . , , 19 94 IS

1446 SiÌvaFilippo...............-••••> 10>

44168 Chiesa ed archioonfrateinita di S. Maria don'orasione e morte in Roma .

piolegatodelinAntonioViolante . . . .
. . . •-· • , 10 a

40399 L pro di messe orginato dsHa b. m. Framoeseo Eota meBa-venomb.
delPArchioontraternita di Maria Santissima deB'omalenee

mortediBoma..............-•••
46404 Archieonfraternita di Santa Mariadelforazione emorte in Roma per

soeve d'efidie.inigradeiäng.,; : : : : : : : Its
82981 Detto...................-•••

Collegio e PP. di 8. Francesos da Paolaai Monti.. .
. . . . . .

, v.ixer.itaa.gn.tuaisir.rrara . . .
. . . . . . . . . .

8971 Monastero e monsabe dei Ss. Simonee Ginaa diViterbo . . . . .

Monastero emonnehe•Mm= •*n deHeZitelle disperse di Viterbo. . . 40 781/2
MensavescovilediAegungendente. . . . . . . . . . . . •

Convento e PP. A diAcquapendente . . . . . • • •

6918 Monastero e monache diSantaChara dilegnapendente . . . . .

. Engrestia diSanLorenzo della eattedrale di Viterbo . . .
. . .

6 40
Monastero e monache deUn Visitazione di Viterbo . . . . . . .

use s...iins.naristar...t.....innema . . . . . . . .m
50162 e annonial di 8. Maria inTrastevere diRoma . . . . . . • k

7888 di8.FrameeseodíBanco. . . . . . . ... r a .,.. 2115
e canoidoi di S. Maria Regina Cœ1i nella chiesadi Montä Banto

6mRoma...................
45001 Altaristato Jaboni nellaCappeDa di 8. Pietro meBa chiesaenti. &Ÿeloß 10 67

, Collegio e Padri dottrinarii ai 8. Pietro di VeUeLri . . . . . . . 30 521/2
MonasteroemonnehediSantaRosadiVitarbo . . . . . . . .

1882 Seminario dei fanciulli di Anoona
. . . . . . . . . . . . .

814 Chiesa ed11egista di S. Andres diOrvieto . . . . . . . . . ,
13 m 4

, chi... osatale sena .
n..ar...son.x. s. o. o. aisaren . , no ,

a VanS Cristiani eiob una in s. Balvatoka EeBe
in Marso, altra in 8. A un

d ed altra inB. Maria waaa an= dei Padri Ministridegli
informi.:...................

7976 Monastero e Honnehe di S.Comimato . . . •

• . . . . . • •

1869 l e PP. di S. Maria in•Fortion inCampitelli diRoma . . . . Roma
,

Eg37 Cappellania instituita nella chiesadi SantaMaria in dal ik om
valiere Tommaso Gris. . . .

.
. . . . . . . . . . .

•

4808 Rettorepro tempore det bene6sio semplice di San Prospero diBologna ..
14 85 II

» AbbasineCommendsdisanPietroinspias
. . . . . . . . • •

1180 MonasteroemonachegiSanBenedettoèVenosa . . . . . . .
V MTT7

1715 (h laicale Anfossi amovibile ad smium, ordinata da Bernino 10

Cap laiokle ordinata dal faGiuseppe CorsiA ehiesa della Ma-
Santissima delle Grasie in Frosmone

.
. . as3

> Convento e PadriLignorini del SS. Bedentore, sotto ifdo i Š. FIBypo
diS ....................

» Coll e convento del SS. Bedentoredi Saifalli . . . . . . . .

e canonicidella cattedrale di Viterbo. . . . . . . .

- Conventodi Sant ei Gradi di Vi . . •
56 m

a ,Ddto, .

À rá.
14

4850 -apellantadella Madonna inSa. Faustino e Giulitta dAVitarbo . .
> 14 10

> Monastero emonachedei Be. Filippo Neri e Giacomo d'lachia . . .
, 8

, Dqtto:...............-..;...
Monastero e monachedei Bs. Apostoli Filippoe Giacomod'Isehta . .

8412 Monastero emonachedi Santa Maria deReSaaledi Venosa . '. . . ,
30 01

Legatodel in Giovanni Francesco Tempestaper la dotedi povere &
einile inNaoerata . . . . . . . . . . . . . . • • •

Chietadi San Giovanni Battista dagli orfani di Macerata . .
. . •

Tlfi CollegiodegliorfanidiMaceratas. . . . . . . . . . • • • •

8815 L di B. GiovanniBattista diMaoerata
. . . . . . • • • • • 1 41

O degliinformiin Macerata . . . . .
. . • • • • • •

404 CasadeuaMiserioordindiPisa
. . .

. . . -
- • • • • > 88212

506 Detta...................w...; .2816

Cappellania instituita dal fa Costantino Cristiani aalla venerabBe chiesa
della 88. Concezione in Campo Marzo in Roma . . . . . . . » 20 16

Detta........ ...>.r•••••••.» 1888

52044 Confraternita di Santa Maria delle Rose eSaooo di Viterbo . . . Mrs 50

87488 Massimo MSEiO
. .

. . . •
• • • • • • •

> Prebenda parrocehiale di 5. Fellegrino di Viterbo . . . .

667 manas e monsche della BS. Ananuziatadi Savona . . . . . .

868 Dette.....-•••••••••••••••••' 81841600 Detto......••••.....••••••••' TES2816994 Detto. . . . . - · · - · · · · · · · ••••••·
*

EreditàFontia.
. . . . . . . . . .

. . . . . . • . . » 17 621¡2
27184 Chiesa di San Giovan Battistade'Neonti inRoms . . . . • • • •

> Nonastero e monache di B. Caterina diViterbo . . . . • • • • • 1 80
I

Firense, il 29 luglio 1872. B DirsMore Generais B Diragore 0520 di
NOVELLI. E da em

FAGNOLO.



GAZZETTA UFFICIATaE DEL REGNO D'ITAfTA - N° 817 - Sabato, 16 Novembre 1872
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gl sottop
appresse a
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P A Aclo dove sarà stato presentato il pit favorevole partito,dal delegato si Equiñð ehti B 14 80 - 97. .
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D.JDIoisto, D. Domenteo e D. Luigi 14. ehetti Simone id. 2 DL 28 - 127. Primiano termine di gierst venti dalfWltima a in CITitivegeliÌi; a tesoriere comunale in 6711 Il ßegreierte: T. Osata.12035 . Diods ao Gaetsao no cazio

a LINTENDENZA DI FINANZANEI.II PROllllIT.ECCÉ
hignor ao pp e per esso il di Ini il lio D. L. De Rabertis - A. Morell Beper- vol. 2, f

"
nmo. 484 rlspondere al comme Pannuo interessedel Gis-battistaBaesi ciente sm- seenzo idem 8 01 18 - Rieel D. torio n.1208- Quietansaa BATA --DrittL In dL reto del sud- deI 6 per 010 In proporzione & somms• AVVISO DI CONCORSOdel bent delle sue figliemi- Ferdinando idem 6 18 18 - 181. Ricci esatti in totale L. 8 40 -- Larino 21 ok detto emanato nellon eol sino a totale dasle

f.°",,2•'n'••"'t,',7."::;l là.M..*t.*1tisM'Jé-'in *°«'°" .":"fl.°7::="ã ...r...W.'&di'a de
dgg

.
greeger maemt gem ggaggags,
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INTENDENZA DI FINAKEA DI BARE
AVVIIBO D'ASTA per la vendita det beni pervenuti al Demani per effetto delle leggi 1 lug1Io 1866, n• 3086, e 15 agosto 1867, n• 8848.

si ta noto al pubblico che aue ore 9 antim. del giomo di marted13 dicembre 18T2, in una delle suntivo del bestiame, deBe acorte morte e delle altr0 0050 mobili esistenti gul fondo, e gaal 8. LO. Tendita 6 inoltre vincolats alla osservanza deDe condizioni dontenuto nel espitoisto ge-
de dellutacio del registro di Antria, coll'intervento di un rappresentante dell'Amministrazione vendono col medesimo, ' nerale e speejale del rispettivi lotti; quali capi‡olati, nonché gli estratti delle tabelle e i dosa-
Onanziaria, si procederà al pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell ultimo migliore of- 4. La prima oferta in aumento non potrà qcoedere il mininsums Baisto nellaaeolonna 119 del- menti genramen TietMli tattL igiarsi dalle ere 10 sat. alle ore 4 pois, nelPufBolo di registro
forente del beni inftkiesdritti, l'inhascritto prospetto. suddetta

6. Baranno ammesse anche le oferte per proonry, nel modo prescrittp dagli grticoli 90, Ifl e IIS ik Non assaane **=I snesessimi sumeEti BRI 970550 delŸBggiBÊiCBEÎOBB.
del regolasqanto 22 agosto 1987, n. 8851L Sk Le pasaisità ipoteestle che grayano lo stabila rimangsmo a carloo dell'Amministrazione,

omdizioni principall : 6. Non ei procederå aH'aggladicazione se aan el avranno le oferta almeno di due copearrenti e per quelle dipendenti da ennemi, eensi, Ifwelli, eee., & stata tutta preventivamente In deduslone
7. Entre 10 giorni dalla seguita aggiudiensione l'aggiudicatariodeeršdepositare la semma sot" del corrispondent&dspitale nel determiaare il presso d'asta1. ,sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e.separatamente toindiqata mella colanas1(W is eento deBe spµe e taase relatiye, sdwa la 5800SailTa ggniannin.a 11; In esso ti.testituzione di presso Mr maniina-satedi aggiudiessione e per qualsivoglia al-

per desen* e Lo spese di stamps e alissione del presente avviso d'astugaramme a enrieo tra omais, B'thnborsa si fari daBe Fimmse la spogle.ugsan a queDe yeriste dairaggiudiestario2. IlarA. s temoorfere alrasta chi avrà depositato a garanzia della sus oferta il-de- tario o verranno rl na gB aggimilaatgl in popordame presso 4 agyt.nl...I a sa"
ovvere in ans'eauma egalvalepte al yapge delle obidigaulout versste, seconde a listino della

cimo gel 4 6'aperto rtnemato, nelmodi teterminati daBe condi¢oal del espitolato. che per le quote i at lotti rimasti invgainti.M speseMMgiornali Borsipia violahal e gisheiomo i sèggiorno più prossimoaquello deDar •.
II depoaße in numerario o bigliettidi baaca, in ragione del 100 per 14 eisli ricadranno nella propgraione a peso degli aggladiesMil lotti di-Talare superiore «

sia in ti deE gi corso di Borsa a norma dell'ultimo listino pubblicklo nella a lire ottomfla, sicche gli aggiudiçatari di lågt! di un valore latql)pra.nem enramo ehlamati a AM - Bi al ta arUeou 44 408 e M6dal Coike penslegazzetta intbrlòrmente al giorno del deposito, als in obbligazionien sostenere Verans spees gey Inserzione semmques ora che le stengeATwisodíasta on-prendesse flagage *A.ta.. la deB'alta enanan**••••••• acourrenti
h••l lotti at mag¢or valore,gu lissu .I resseme necessario na parslalb netsieräsu men, che at mode usande am nitra et atti
la et smyggio 4elpreng incanto, non tenuto caleolo del valore ufKelalL is 71& grswi sansleal
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